
N. 115 del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 9 DICEMBRE 2002 

Oggetto: INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO CAPOGRUPPO CDU, 
RELATIVA ALLA STABILIZZAZIONE DEI LAVORATORI FORESTALI. 

L'anno duemiladue addì NOVE del mese di DICEMBRE alle ore 12,30 presso la Rocca 

dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale,. prot. n. 36979 

del 02.12.2002 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. vo 18 

agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) AGOSTINELLI 

2) BORRILLO 

3) BOSCO 

4) BOZZI 

5) CAPO CEFALO 

6) CENICCOLA 

7) COLETTA 

8) CRETA 

9) D'AMBROSIO 

lO) DAMIANO 

Il) DE GENNARO 

12) DE LIBERO 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 

~-gf}B-ate-~-~,~,_··,-"--"··""',,·"-_·_·,,··w~~_.~~,-,. 13J DI CERBO Clemente 

Michele 

Ferdinando 

Mario Carmine 

Nicola 

Giovanni 

T~~,f4) FELEPP A 

\ 15) FURNO 

16) GITTO 

17) LA VORGNA 

"18) LOMBARDI 

Romeo 

Vincenzo 

Antimo 

Paolo F.G. 

19) MASTROCINQUE Giovanni 

20) MENECHELLA Giovanni 

21): MOLINARO Giovanni 

<'jL,;',J:;"tJ~~)!PETRUCCIANO Fernando 
I 

23)1 TEST A Cosimo 

Giovanni 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Rag. Giovanni MASTROCINQUE 
Partecipa il Segretario Generale Dr. GiancIaudio IANNELLA 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 17 Consiglieri ed il 

Presidente della Giunta. 

Risultano assenti i Consiglieri: 7 -8-9-13-18-20-23 
SooopresmtiiR~~~&iCooti __ ~H _____________________ _ 
Sono,ahres~ presentigliAssessori_~L=~~~P~~=L=L=I_-~PR~~~C~IP~E~ _____________ ~ 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL PRESIDENTE 

invita il Consigliere MOLINARO ad illustrare con un unico intervento le due 
interrogazioni e l'interpellanza iscritte all' ordine del giorno. 

Segue una breve illustrazione, da parte del Consigliere MOLINARO et 
dell'interrogazione in oggetto allegata sotto la lett.A) e degli altri punti successivi. 

Risponde il Presidente NARDONE come da relazione allegata sotto la lett.B) 
e da resoconto stenografico allegato sotto la lett.C), in cui nell'evidenziare in modo 
conciso ma esaustivo, come la Provincia abbia creato i presupposti per la 
stabilizzazione a tempo indeterminato mettendo tutti nelle condizioni di avere titolo 
per accedervi, ma fa, tuttavia rilevare che decisione ultima spetta alla Regione la 
quale deve destinare risorse adeguate per la suddetta stabilizzazione. 

Al termine il Consigliere MOLINARO si dichiara parzialmente soddisfatto. 

) .. 



Verbale Ietto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

F.to come all'originale 

==================================================================================== 

N.tfe Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U.": D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. f , 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. _ D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

IL RESPONSABIL~ DELL'UFFICIO 

lìlll' I di j ,{ Cl v 
/, 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la n'r'''~Olnt-o .... " ... ,U..,.. è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. _ D. Lgs.vo 18.8.2000, nnnftlli 

n.267 il giorno _________ _ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del 
--------- --------

Benevento lì,)i 
~1I'-lIì--'T------''----_"", 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to come all'originale 

============================================================================ 

Per copia conforme all'originale 

Benevento, lì 
--------~--- IL SEGRETARIO GENERALE 
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OGGETTO: INTERROGAZIONE TEM...:PO INDETERMINATO A RISCHIO PER I 
FORESTALI - N. Il 

VISTO la delibera di Giunta Regionale emanata il 28/11/2001" che prevedeva per gli operatori 
forestali il conseguimento del tempo indetennioato a partire daJJ:>anno 2003; 

VISTO CHE i Sindacati insieme a tuiti gli enti delegati addiveruvano ad intese per passare i 
lavoratori forestali al rapporto di tempo indetenninato nel 2003 ~ 

CONSIDERATO CHE rAvvocatura. Regionale ha dato parere negativo sulla stabilizzazione così 
concepita dalle deliberazioni giuntali; 

CONSIDERATO CHE le circolari dell'Assessore al ramo del 17/09/02 informavano gli Enti di 
trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato solo ad un numero limitato di lavoratori 1 in 
base ai finanziamenti regionali e i criteri di selezione già stabiliti; 

CONSIDERATO altresì CHE gli enti delegatl tra cui anche la Provin~ disattendono gli 
impegni assunti ,"'Ofl le OO_SS_ a seguito delle "fwnosen circolari regi.on.alt 

SI INTERROGA PER SAPERE: 

1) Perché la Provincia non ha proposto una modifica della. deliberazione della giunta 
regionale, così come da interrog.azione n.. t del sottoscritto, a. garantire la 
sta.b~LZioDe 11 tutti i forestali? .-

2) "Perché Don ha biasimato l'inopportunità. a. far intervenire l'avvocatura regionale Su un 
deliberato evidentemen.teinficiabile, come dire "il cane si morde la coda'''? 

3) Non è paradoBs.aIe che l'assessore provinclaIe al famo non abbia consapevolezza di 
tutto eiò~ portando avanti trattative quantomeno capziose? 

4) Non le sembra Presidente Nardone che ci fosse una ragione ammirtistrativa vera oltre 
che politica nelle dimissioni dell'Assessore BorrelH? 

5) Perthé P'residente Nardone le gru-aozie che lei, insieme a Bassolino" ha. voluto da.re aI 
Presidente Ciampi~ non le ha realizzate con atti concreti, vale a dire con un intervento 
autorevole e consapevole presso il governatore Bassolùto,. per un nuovo deliberato di 
stabilizz.~lzione per migliaia di forestali! 

6) Non le pare che nel caBO in cui rientrino le diInis$ioni di Boaelli sia. da non 
confenn~(rle? Si può continuare.a vivere in questo perenne stato di incertezza? 

IL CAPOGRUPPO PROVINYAA~ 

\) -C) - C9 t-l"\C.~ o 
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~~~~O: INTERROGAZIONE TEMPO INDETERMINATO A RJSCIllO ~R ! 
FORESTALI 

V lSTO la. delibera di Giunta Regionale emanata il ~8/1lf200 1 i che prevedeva per gli operatori 
forestali il consegulmemo del tempo indeterminato a partire dalPanno 2003~ 

VISTO altresì che la delibera di Giunta Regionale emanata il 07/03/2002 mette a rischio la 
stabili.zzazione dei lavoratori forestali impegnati nei vari enti delegati (provincia, Comunità 
Montane Alto Tammaro;> Fortore, Titerno e Taburno), rendendo più complicato il taggiungimento 
deHe 185 giornate lavorative necessarie per trasformare il rapporto di lavoro in tempo 
indetermina.to~ 

CONSIDERA TO CHE la Provinci~ in qualità di ente delegato" ha il compito eli avviare il 
processo di stabilizza.zione per i lavoratori forestali; 

SI lNTERROGA PER SAPERE: 

1) Perché non si è tenuto conto dei requisiti stab~ dalla. delibera regionale del 07.03_02? 
2) Perché non si è contéSuto i punii deboli della predef4'Ui delibera attraverso o n tavolo 

regionale di cOfH::ertazione con il Presidente Bassolino? 
3) Perché l'Assessore ed i Dirigenti Responsabili non hanno definito un calendario che 

permettesse a tutti di .raggiungere le 185 giornate per passare a tempo indeterminato? 
4) Non crede che la Giunta Regionale con ta.le deliberazione ha. compromesso migliaia di 

posti a tW1pO indeterminato per i forestrui di tutta l.a regione? 

IL CONSIGLIERE PROVINClALE 
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t{ ~ 
AL SIG. SEGRETARIO GENERALE 

AL DOTT.GIOVAN1\TI ~v10Ll}V\RO 

OGGETTO: INTERROGAZIONE DEL DOTT. GIOVANNI MOLINARO RIGUARDANTE IL 
TEMPO INDETERMINATO A RISCHIO PER I FORESTALI. 

In riferitnento all'interpellanza della S.V. nella qualità di Consigliere Provinciale, prot. 
n.27395 del 16/9/2002, riguardante il passaggio dal tempo determinato a indeterminato degli operai 
forestali in forza a questo Ente, si rappresenta quanto segue: 

1- la Regione Cmnpania con Delibera di Giunta n.6395 del 2311112201, approvava i criteri per 
la ripartizione delle risorse destinate alla forestazione e bonifica montana finalizzate alla 
stabilizzazione della forza lavoro~ 

2- la Provincia di Benevento con Delibera di Giunta n.24 del 07/02/2002, da attuazione alla 
succitata delibera regionale per tutti gli Operai Idraulico Forestali a tempo Determinato in 
forza all'Ente al fine del raggiungimento delle 290 gg. lavorative stabilite neH'anno 2002; 

3- con delibera di Giunta n.1248 del 28/3/2002, la Regione approva gli adempimenti connessi 
all'attuazione della Delibera n.6395/2001 e il relativo elenco degli operai idraulico forestali 
da assegnare ad altra sede di lavoro (Provincie e Comunità Montane)~ 

4- a seguito di detta delibera regionale, la Giunta Provinciale di Benevento approva con 
delibera n.156 del 3/5/2002 il Piano di Stabilizzazione della forza lavoro e la mobilità del 
personale in esubero ai Settori Tecnici Amministrativi Provinciali Foreste della Regione 
Campania, ed autorizzava il Settore Programmazione e Sviluppo Terriroriale a dare 
attuazione al Piano e alla mobilità del personale dalle strutture regionali a questa Provincia 
per un numero complessivo di 24 unità, di cui 3 O.T.I. e n.21 O.T.D.; 

5- che tutti gli- operai transitati con la predetta mobilità sono stati messi nelle condizioni di 
raggiungere le 185 giornate lavorative nel corso dell' anno 2002, con un adeguato calendario 
di lavoro, e che il loro passaggio al tempo indeterminato è oggetto di discussione c/o la 
'Regione Campania~ . 

6- al rigua~do si è in attesa di un incontro fissato per il giorno 30 c.m. dall' Osservatorio 
Regionale, in~aricato di valutare l'attuazione del Piano di Stabilizzazione da parte degli 
EE.DD~ . 

7 - la Regione Campania con il Piano di Stabilizzazione non ha di certo compromesso posti di 
lavoro, bensì ha dato certezza a tutti gli operatori forestali della nostra regione. 

~~J.l~O 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

Prato n . ................... . 

U.O.:Consiglio 

Affari Generali e Personale 

Beneventa,lì ......... .............. . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AGRIFORESTE 

AL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA N. 115 DEL 9 DICEMBRE 2002 AD OGGETTO: 
INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO 
CAPOGRUPPO CDU RELATIVA ALLA STABILIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI FORESTALI". 

Per quanto di competenza si rimette una copia della delibera indicata in oggetto. 



PROVINCIA DI BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE GIOVANNI MOLINARO, 
CAPOGRUPPO CDU, RELATIVA ALLA STABILIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI FORESTALI. 

L'ESTENSORE IL CAPO UFFICIO 

ISCRITTA AL N. 
------',..--------" 

DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

~ B D 1 C 2002 iFavore~oli N. -
l, ~ < IContrarI N. 

~/{5 del --APPROVATA CON DELIBERA N. 

di L. 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SEITORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

IL SEGRETARIO GENERALE 

jl 

If 
IL SEGRETAR1<Pti GENERALE 

\f\ 
REGISTRAZIONE CONTABILE 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

diL. ____ _ 

Cap _____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

P _T ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVO-LE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 

facciate utili. 

Data IL DIRIGENTE RESPONSABILE -----------------

Il responsahile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000 , n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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AL SIG. SEGRETARIO GENERALE 

AL DOTT.GIOV l\.l\J]'-IT I\10Ll}J.ARO 

OGGETTO: INTERROGAZIONE DEL DOTT. GIOVANNI MOLINARO RIGUARDANTE IL 
TE1t1PO INDETERMINATO A RISCHIO PER I FORESTALI. 

In riferimento all'interpellanza della S.V. nella qualità di Consigliere Provinciale, prot. 
n.27395 del 16/9/2002, riguardante il passaggio dal tempo determinato a indeterminato degli operai 
forestali in forza a questo Ente, si rappresenta quanto segue: 

1- la Regione Campania con Delibera di Giunta n.6395 del 23/11/2201, approvava i criteri per 
la ripartizione delle risorse destinate alla forestazione e bonifica montana finalizzate alla 
stabilizzazione della forza lavoro; 

2- la Provincia di Benevento con Delibera di Giunta n.24 del 07/02/2002, da attuazione alla 
succitata delibera regionale per tutti gli Operai Idraulico Forestali a tempo Determinato in 
forza all'Ente al fine del raggiungimento delle 290 gg. lavorative stabilite nell'anno 2002; 

3- con delibera di Giunta n.1248 del 28/3/2002, la Regione approva gli adempimenti connessi 
all'attuazione della Delibera n.6395/2001 e il relativo elenco degli operai idraulico forestali 
da assegnare ad altra sede di lavoro (Provincie e Comunità Montane); 

4- a seguito di detta delibera regionale, la Giunta Provinciale di Benevento approva con 
delibera n.156 del 3/5/2002 il Piano di Stabilizzazione della forza lavoro e la mobilità del 
personale in esubero ai Settori Tecnici Anlministrativi Provinciali Foreste della Regione 
Campania, ed autorizzava il Sefrore Programlnazione e Sviluppo Terriroriale a dare 
attuazione al Piano e alla mobilità del personale dalle strutture regionali a questa Provincia 
per un numero complessivo di 24 unità, di cui 3 O.T.1. e n.21 O.T.D.; 

5- che tutti gli operai transitati con la predetta mobilità sono stati messi nelle condizioni di 
raggiungere le 185 giornate lavorative nel corso dell'anno 2002, con un adeguato calendario 
di lavoro, e che il loro passaggio al tempo indeterminato è oggetto di discussione c/o la 
Regione Campania; 

6- al riguardo si è in attesa di un incontro fissato per il giorno 30 c.m. dall'Osservatorio 
Regionale, incaricato di valutare l'attuazione del Piano di Stabilizzazione da parte degli 
EE.DD; 

7 - la Regione Campania con il Piano di Stabilizzazione non ha di certo compromesso posti di 
lavoro, bensì ha dato certezza a tutti gli operatori forestali della nostra regione. 



AL SIG. SEGRETARIO GENERALE 

p~ DOTT.GIOV.A.1''[NI ~,,10LI1'JARO 

OGGETTO: INTERROGAZIONE DEL DOTT. GIOVANNI MOLINARO RIGUARDANTE IL 
TEMPO INDETERMINATO A RISCHIO PER I FORESTALI. 

In riferimento all'interpellanza della S.V. nella qualità di Consigliere Provinciale, prot. 
n.27395 del 16/9/2002, riguardante il passaggio dal tempo determinato a indeterminato degli operai 
forestali in forza a questo Ente, si rappresenta quanto segue: 

1- la Regione Campania con Delibera di Giunta n.6395 del 23/1l/2201, approvava i criteri per 
la ripartizione delle risorse destinate alla forestazione e bonifica montana finalizzate alla 
stabilizzazione della forza lavoro; 

2- la Provincia di Benevento con Delibera di Giunta n.24 del 07/02/2002, da attuazione alla 
sue citata delibera regionale per tutti gli Operai Idraulico Forestali a tempo Determinato in 
forza alì'Ente al fine del raggiungimento delle 290 gg. lavorative stabilite nell'anno 2002; 

3- con delibera di Giunta n.1248 del 28/3/2002, la Regione approva gli adempimenti connessi 
all'attuazione della Delibera n.6395/2001 e il relativo elenco degli operai idraulico forestali 
da assegnare ad altra sede di lavoro (Provincie e Comunità Montane); 

4- a seguito di detta delibera regionale, la Giunta Provinciale di Benevento approva con 
delibera n.156 del 3/5/2002 il Piano di Stabilizzazione della forza lavoro e la Inobilità del 
personale in esubero ai Settori Tecnici Amministrativi Provinciali Foreste della Regione 
Campania, ed autorizzava il Settore Programlnazione e Sviluppo Terriroriale a dare 
attuazione al Piano e alla mobilità del personale dalle strutture regionali a questa Provincia 
per un numero complessivo di 24 unità, di cui 3 O.T.I. e n.21 O.T.D.; 

5- che tutti gli· operai transitati con la predetta mobilità sono stati messi nelle condizioni di 
raggiungere le 185 giornate lavorative nel corso dell' anno 2002, con un adeguato calendario 
di lavoro, e che il loro passaggio al tempo indeterminato è oggetto di discussione c/o la 
Regione Cmnpania; 

6- al riguardo si è in attesa di un incontro fissato per il giorno 30 c.m. dalì'Osservatorio 
Regionale, incaricato di valutare l'attuazione del Piano di Stabilizzazione da parte degli 
EE.DD; 

7 - la Regione Campania con il Piano di Stabilizzazione non ha di certo compromesso posti di 
lavoro, bensÌ ha dato certezza a tutti gli operatori forestali della nostra regione. 

~ .... ~~o 
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31 OTT. 2002 AL PBF.SIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

<ti 

OGGETTO: lNTERROGAZIONE T.EI'W...PO INDETER.~ATO A RISCHIO PER I 
FORESTALI - N. n 

VISTO la delibera di Giunta Regionale emanata il 28/l1/200L che prevedeva per gli operatori 
forestali il conseguimento del tempo indetenuinato a partire dall'anno 2003; 

VISTO CHE .i Sindacati insieme a tutti. gli enti delegati addiveruvano ad intese per pa...~are i 
lavoratori forestali al rapporto di tempo indeterminato nel 2003; 

CONSIDERATO CHE rAvvocatura Regionale ha dato parere negativo sulla stabilizzazione cosÌ 
concepita dalle deliberazioni giuntali; 

CONSIDERATO CHE le circolari dell'Assessore al ramo del 17/09/02 informavano gli Enti di 
trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato solo ad un numero limitato di lavoratori~ in 
base ai finanzian:!!en.ti regionali e i criteri di selezione già stabiliti; 

CONSIDERATO altresì CHE gli enti delegat~ tra cui anche la Provìn~ disattendono gli 
impegni asSW1ti (;'Ofl le OO_SS_ a seguito delle "fUIllosen circolari regiona.lL: 

SI INTERROGA PER SAPERE: 

1) Perché la Provincia. non ha proposto ona modifica della del.iberazjone della giunta 
regionale, così come da interrogazione D. l del sottoscritto, a. garantire la 
s tabilizznzione a. tutti i forestali? 

2) Perché Don ha: biasimato r''inopportlmità a. far intervenireravvocatura regionale su Illl 
deliberato evidentemente Ìnficiabile. come dire "il cane si morde la coda~"? 

3) Non è paradosssle che l'assessore provinciale al ramo non abbia consapevolezza. di 
tutto ciò~ portando avanti ttattative quantomeno capziose? 

4) Non le sembra Presidente Nardone che ci fosse una ragione amministrativa vera oltre 
che politìic.a. nelle dintissioni dell'Assessore Borrelli? 

5) Perthé "residente Nardone le garanzie che le~ insieJbe a. Bassolino, ha voluto dare al 
Presidente Cia.mpi~ non le ha realizzate con atti concreti, vale a dire con nn intervento 
autorevole e consapevole presso il governatore Bassolino,. per an nuovo deliberato di 
stabil.izza.zione per migliaia di forestali? 

6) Non le pare che nel caso in cui rientrino le d.i.m.issioni di Borrelli sia da non 
conrenn~lrle? Si può continuare .a vivere In questo p~re.Dne stato di incertezza? 

n. CAPOGRUPPO PROVIN 

l 
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GIUNTA PROVTNC 

! 
INOETERMlNArO A RJSCIDO ~ I 

V lSTO la delibera di Giunta Regionale emanata il +8/11/200 1 ~ che prevedeva per gli operatori 
forestali il cOIlBcguimento del tempo ìndeterm.inato a partire dalPanno 2003~ 

VISTO altresì che la delibera di Giunta Regionale eman.ata il 07103/2002 mette a rischio la 
stabilizzazione dei lavoratori forestali impegnati nei vari enti delegati (provincia, Comunità 
Montane Alto TammarQ:> Fortore, Titemo e Tabumo)~ rendendo più complicato il raggiungimento 
deHe 185 giornate lavorative necessarie per trasformare il rapporto di lavoro in tempo 
indeterminato ~ 

CONSIDERA TO CEfE la Provinci~ in qualità di ente delegato~ ha il compito di avviare il 
processo di st.abilizzazione per i lavoratori forestali; 

SI INTERROGA PER SAPERE: 

1) Perché Don si è tenuto conto dei requisiti stabiliti dalla delibera regionale del 07.03.021 
2) Perché non si è contestato i I,unii deboli della predetta delibera attraverso un tavolo 

regionale di concertazione con il Presidente Bassolmo? 
3) Perché rAssessore ed i Dirigenti Resp4lDSabili Don banno definito un emendario che 

permettesse a tutti di raggiungel'e le 185 giornate per pa.ssare a tempo indeterminato? 
4) Non crede che la Giunta Region.ale con tale deliberazione ha compromesso migliaia dì 

porti a tempo indeterminato per i forestali di tutta la regione? 

IL CONSIGLIERE PROVINCIALE 

Lgj UU.l 

jJ),.. I,· '1rJ . )--? '-'é./y .... 

10uc I 

A~6G 



13/09 '02 17:25 FAX 082440423 COMUNE-CALVI-BN 14] 001 

","") ", ... " _"""_"'__ ,1] r!'UVlNC;l In ?~!I[:;-E-~-' l/p!) J. ~ J rt -to i _._. ___ .. -."" /lI I)' I "t-<--yc/ww-f\C 

I
I i 6 S ~-'l--~·:~)-t~·" ,0 Gl,) ')~(\'O , I. ) l. . f ~.'Y 'j-J 
, 9" .. ".. <"1/ / 

_",._ )!fl ,I ~ 
A 

,\ !~ ~:6G, 

AL PRESIDENTE DELL.<\ GIUNTA PROVINCIALE 

OGGETTO: INTERROGAZIONE TEMPO INDETER'M1NA TO A RISCHJO PER l 
FORE~iALI 

V lSTO la. delibera di Giunta Regionale ·emanata il +8/1112001 t che prevedeva per gli operatori 
forestali il conseguimento del tempo ìndeterminato a partire dall'anno 2003~ 

VISTO altresì che la delibera di Giunta Reg.ionale emanata il 07/03/2002 mette a rischio la 
stabili.zzaz1one dei lavoratori forestali impegnati nei vari enti delegati (provincia, Comuniti 
Montane Alto Tammaro;> Fortore, Titerno e Taburno),. rendendo più complicato il raggiungirnento 
delle 185 giornate lavorative necessarie per trasformare il rapporto di lavoro in tempo 
indeterminato; 

CONSIDERATO CHE· la Provinci~ in qualità di ente delegato" ha il compito di avviare il 
processo di st.a.bilizzazione per i lavoratori tbresta1i; 

SI INTERROGA PER SAPERE: 

I) Perché. Don si è tennto conto dei requisiti stabiliti dalla delibera regionale del 07.03.021 
2) ,Perché non si è cont~tato i punti debQli della predetta delibera attraverso un tavolo 

regionale di con«::ertazione Con il Presidente Bassolmo? . 
3) Perché l'Assessore ed i Dirigenti Responsabili non hann.o definito un calendario che 

permettesse a tutti di l'aggiungere le 185 giornate per passare a tempo indeterminato? 
4) Non crede che la Giunta: Regionale cOn tale deliberazione ha. compromesso migliaia di 

porti a tempo indeterminato per i forestali di tutta la regione? 

IL CONSIGLIERE PROVINClALE 

"I!' 

.~ 
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OGGETTO: INTERROGAZIONE TEM-PO INDETER'dJNATO A RISCHIO PER I 
FORESTALI - N. TI 

VISTO la delibera di Giunta Regionale emanata il 28/1112001" che prevedeva per gli operatori 
forestali il conseguimento del tempo indetennioato a partire daJ]:>anno 2003; 

VISTO CHE i Sindacati insieme a tutti gli enti delegati ad divenivano ad intese per pa...<iSare i 
lavoratori forestali al rapporto di tempo indeterminato nel 2003; 

CONSIDERATO CHE r Avvocatura Regionale ha dato parere negativo sulla stabilizzazione cosÌ 
concepita dalle cl eliberazioru giuntali; 

CONSIDERATO CHE le circolari dell' Assessore al ramo del 17/09/02 informavano gli Enti di 
trasformare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato solo ad un numero limitato di lavoratori, in 
base ai finanziamenti tégionali e i criteri di selezione già stabiliti; 

CONSIDERATO altresì CHE gli enti delegat~ tra cui anche la Provinc~ disattendono gli 
impegni asSilllti (.'On le OO_SS_ a seguito delle "fUIlloseu circolari regionali; 

SI INTERROGA PER SAPERE: 

l) Perché la Provincia non ha proposto Dna modifica della. deliberazione della giunta 
regiona.If~t così come da interrogazione n. l del sottoscritt.o, a. garantire la 
stab~l.ZioDe a tutti i forestali? 

2) Perché Don ha biasimato l'inopportnniti a. far intervenire l'a.vvocatura region.a1e SII Ild. 

deliberato evidentemente inficiabil~ come diTe "iI cane si Dlorde la coda~"? 
3) Non è paradossale che l'assessore provinciale al ramo non abbia consapevolezza di 

tutto (';iò~ portando avanti trattative quantomeno capziose? 
4) Non le sembra Presidente Nardone che ci fosse una ragione ammidistrativa vera oltre 

che politHOl nene dimissioni dell'Assessore Borrelli? 
5) Perthé "residente Nardone le garanzie che le~ insieme a Bassotino,. ha voluto dare al 

Presidente Ciampi~ non le ha. realizzate con atti concreti, vale a dire COn un intervento 
autorevole e consapevole presso il governatore Sassolino, per pn nuovo deliberato di 
stabiliz'nl.zione per migliaia di forestali? 

6) Non le pare che nel easo in cui rientrino le dimissioni di Bonelli sia da non 
conrenn~rrle? Si può continuare a vivere jn questo perenne stato di incertezza? 

n. CAPOGRUPPO PROVINv A.O..l.4!4 

OLlNA'RO 
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